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COLLYBIA FILAMENTOSA Vel. E C. BUTYRACEA (Bull.: Fr.) Gillet 
DUE SPECIE SOVENTE CONFUSE FRA LORO 

 
Marco Contu (Cagliari)  con la collaborazione di Carmine Lavorato 

 
In un interessante articolo apparso recentemente sul bollettino della Società Micologica di Francia (tome 98 pp. 175-182) il 
micologo francese J. Melot si occupa del complesso di specie gravitanti attorno a Collybia butyracea (Bull.: Fr.) Gillet 
riuscendo finalmente a proporre una soluzione soddisfacente che ci consente di chiarire l'identità di alcuni taxa che per lungo 
tempo hanno dato del filo da torcere.  
A me è capitato di incontrare, trovandole perfettamente distinte fra loro, le entità del complesso butyracea. Secondo Melot quest'ultimo è 
composto essenzialmente da due specie ben distinte: C. butyracea (Bull.: Fr.) Gillet ben caratterizzata dalle colorazioni grigio-brunastre 
(con eventualmente una fo. asema a colorazioni più pallide) e C. filamentosa Velen. molto simile dal punto di vista macroscopico ma 
differente soprattutto per la colorazione rossastra o rosata sia del cappello che del gambo. Per quanto riguarda la prima, C. butyracea, c'è da 
dire che si tratta di una specie molto comune e diffusa in tutta Europa (Sardegna e Calabria compresa): la letteratura ci offre diverse buone 
iconografie fra le quali buona mi pare quella inserita nell'atlante di Phillips (Mushrooms and other fungi p. 56). Per quanto riguarda C. 
filamentosa, ben definita originariamente da Velenosky e facilmente riconoscibile sul terreno, bisogna invece dire che le notizie che la 
riguardano sono senza dubbio più scarne; a parte la diagnosi originale del micologo cecoslovacco ed il recente contributo di Melot, solo 
Romagnesi (Bull. S.M.F. 90 pp. 163-165) ne parla diffusamente. Altri autori sembrano confonderla con butyracea (cfr. Moser, Guida p. 
159) ma, come dice Melot, il fungo di Bulliard ha le colorazioni classiche della butyracea grigia non di quella "rossastra" la quale 
d'altronde non esiste nelle zone di raccolta dove a suo tempo erborizzò Bulliard. Oltre la colorazione c'è anche un ulteriore carattere che 
separa queste due entità: l'areale di crescita. Infatti, contrariamente alla sua simile che pare molto diffusa in tutta Europa, C. filamentosa 
cresce esclusivamente nelle regioni del Nord Europa (in quelle del mediterraneo essa manca del tutto o è molto rara ed infatti non l'ho 
ancora trovata in Sardegna dove invece fruttifica in abbondanza la butyracea). Gli esemplari in fotografia sono stati raccolti da me in 
compagnia di C. Lavorato in alcune località della Svizzera settentrionale dove C. filamentosa non sembra rara: avevo dapprima 
determinato gli stessi come C. butyracea var. rufovinosa Beller et Bon ma questo taxon è considerato da Melot come semplice sinonimo di 
C. filamentosa. Stanti le differenze sopra indicate ritengo giusto aderire all'opinione di Melot e tenere separate le due specie le quali sono 
ben distinguibili anche sul luogo di raccolta (e forse specialmente dal punto di vista macroscopico dato che microscopicamente sono 
pressoché identiche). Esemplari aberranti di C. distorta (Fr.) Quel. potrebbero essere confusi con C. filamentosa ma le spore della prima 
sono sferiche mentre quelle della seconda nettamente ellittiche. Ringrazio J. Melot per la preziosa collaborazione e per il dono di un 
exsiccatum delle sue raccolte per mezzo del quale ho potuto dare conferma alla mia determinazione di C. filamentosa.  

 
Collybia filamentosa  Foto Carmine Lavorato 
 
(N.D.R.: Adottando la tesi Melot-Contu il nome asema diviene un nomen vacuum che conviene dimenticare. Secondo Romagnesi e lo 
stesso Melot la asema Fr. vista in una tavola originale di Fries sembra essere piuttosto una Tephrocybe che una Collybia, comunque un 
fungo imprecisabile).  
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